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DISCIPLINA: DIRITTO - ECONOMIA 

Griglia di valutazione II prova scritta  

STUDENTE:___________________________________________________________ 

 

DESCRITTORI QUALITA' DELLA PROVA 

PUNTEGGIO 

IN 

QUINDICESIMI 

 

 

Conoscenza 

dei contenuti 

Inesistente/Scarsa  1 

Frammentaria e disomogenea 2 

Mediocre 3 

Sufficiente 4 

Discreta/Buona 5 

Ottima/Eccellente 6 

Capacità di produzione 

nella lingua scritta 

Produce testi scritti in modo scorretto, confuso e con lessico 

improprio 
1 

Scrive testi anche semplici in modo solo parzialmente corretto e 

con linguaggio non del tutto appropriato 
2 

Scrive testi  semplici e sostanzialmente corretti e con 

linguaggio per lo più  appropriato 
3 

Produce testi corretti con appropriate scelte lessicali 4 

Produce testi scritti in maniera corretta ed organica, mostra una 

buona capacità di uso del lessico specifico 
5 

 

 

 

Competenze testuali e 

aderenza alla traccia 

Fornisce sintesi incoerenti, argomentazioni occasionali e mal 

costruite, elude la traccia proposta 
1 

Formula argomentazioni parzialmente aderenti alla traccia in 

forme per lo più corrette 
2 

Formula argomentazioni e valutazioni in forme semplici e per 

lo più corrette con semplici apporti dedotti dall’esperienza 

didattica e/o personale 

3 

Formula argomentazioni e valutazioni anche in prospettiva 
multidisciplinare in forme corrette, con adeguati apporti didattici 
e/o personali 

3,5 

Formula argomentazioni e valutazioni anche in prospettiva 

multidisciplinare in forme anche complesse e cogenti arricchite da 

significativi apporti didattici e/o personali 

4 

 In presenza di decimali, il punteggio sarà arrotondato all'intero successivo TOTALE 

PUNTEGGIO 
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ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Liceo delle Scienze Umane /Opzione economico Sociale 

Simulazione II prova - Tema di: Diritto ed Economia 

 

DOCUMENTO N. I 

“… Allora nella nostra Costituzione c’è un articolo, che è il più importante di tutta la Costituzione, il più 

impegnativo; non impegnativo per noi che siamo al desinare, ma soprattutto per voi giovani che avete 

l’avvenire davanti a voi. Dice così: “E’ compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli, di ordine economico 

e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della 

persona umana e l’effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all’organizzazione politica, economica e 

sociale del Paese”. E’ compito di rimuovere gli ostacoli che impediscono il pieno sviluppo della persona 

umana. Quindi dare lavoro a tutti, dare una giusta retribuzione a tutti, dare la scuola a tutti, dare a tutti gli 

uomini dignità di uomo. Soltanto quando questo sarà raggiunto, si potrà veramente dire che la formula 

contenuta nell’articolo primo “L’Italia è una Repubblica democratica fondata sul lavoro” corrisponderà alla 

realtà. Perché fino a che non c’è questa possibilità per ogni uomo di lavorare e di studiare e di trarre con 

sicurezza con il proprio lavoro i mezzi per vivere da uomo, non solo la nostra Repubblica non si potrà 

chiamare fondata sul lavoro, ma non si potrà chiamare neanche democratica. Una democrazia in cui non ci 

sia questa uguaglianza di fatto, in cui ci sia soltanto una uguaglianza di diritto è una democrazia puramente 

formale, non è una democrazia in cui tutti i cittadini veramente siano messi in grado di concorrere alla vita 

della Società, di portare il loro miglior contributo, in cui tutte le forze spirituali di tutti i cittadini siano messe 

a contribuire a questo cammino, a questo progresso continuo di tutta la Società. ...”  

Pietro Calamandrei, Discorso sulla Costituzione, Milano 26/01/1955 

 

DOCUMENTO N. II 

“… Oggi, la promozione dei diritti umani occupa un ruolo centrale nell’impegno dell’Unione Europea in 

ordine a favorire la dignità della persona, sia al suo interno che nei rapporti con gli altri Paesi. Si tratta di un 

impegno importante e ammirevole, poiché persistono fin troppe situazioni in cui gli esseri umani sono trattati 

come oggetti, dei quali si può programmare la concezione, la configurazione e l’utilità, e che poi possono 

essere buttati via quando non servono più, perché diventati deboli, malati o vecchi. 

Effettivamente quale dignità esiste quando manca la possibilità di esprimere liberamente il proprio pensiero o 

di professare senza costrizione la propria fede religiosa? Quale dignità è possibile senza una cornice giuridica 

chiara, che limiti il dominio della forza e faccia prevalere la legge sulla tirannia del potere? Quale dignità può 

mai avere un uomo o una donna fatto oggetto di ogni genere di discriminazione? Quale dignità potrà mai 

trovare una persona che non ha il cibo o il minimo essenziale per vivere e, peggio ancora, che non ha il 

lavoro che lo unge di dignità? 

Promuovere la dignità della persona significa riconoscere che essa possiede diritti inalienabili di cui non può 

essere privata ad arbitrio di alcuno e tanto meno a beneficio di interessi economici. …”  

Discorso di Papa Francesco al Parlamento Europeo, Stasburgo, 25 novembre 2014 
 

DOCUMENTO N. III 

“ … L'impegno di tutti deve essere rivolto a superare le difficoltà degli italiani e a realizzare le loro speranze. 

La lunga crisi, prolungatasi oltre ogni limite, ha inferto ferite al tessuto sociale del nostro Paese e ha messo a 

dura prova la tenuta del suo sistema produttivo. 

Ha aumentato le ingiustizie. 

Ha generato nuove povertà. 

Ha prodotto emarginazione e solitudine. 

Le angosce si annidano in tante famiglie per le difficoltà che sottraggono il futuro alle ragazze e ai ragazzi. 

Il lavoro che manca per tanti giovani, specialmente nel Mezzogiorno, la perdita di occupazione, l'esclusione, 

le difficoltà che si incontrano nel garantire diritti e servizi sociali fondamentali.  

Sono questi i punti dell'agenda esigente su cui sarà misurata la vicinanza delle istituzioni al popolo. 

Dobbiamo saper scongiurare il rischio che la crisi economica intacchi il rispetto di principi e valori su cui si 

fonda il patto sociale sancito dalla Costituzione. 
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Per uscire dalla crisi, che ha fiaccato in modo grave l'economia nazionale e quella europea, va alimentata 

l'inversione del ciclo economico, da lungo tempo attesa. 

 

 

E' indispensabile che al consolidamento finanziario si accompagni una robusta iniziativa di crescita, da 

articolare innanzitutto a livello europeo. 

(…) Sussiste oggi l'esigenza di confermare il patto costituzionale che mantiene unito il Paese e che riconosce 

a tutti i cittadini i diritti fondamentali e pari dignità sociale e impegna la Repubblica a rimuovere gli ostacoli 

che limitano la libertà e l'eguaglianza. …” 

Messaggio del Presidente della Repubblica Sergio Mattarella al Parlamento nel giorno del giuramento, 

Roma, 3 febbraio 2015 

 

 

Il candidato esponga le sue riflessioni sugli argomenti dei testi sopra riportati e si soffermi, in particolare, sui 

seguenti punti: 

- Uguaglianza formale e uguaglianza sostanziale  

- Uguaglianza e democrazia nello Stato di diritto 

- Obiettivi politici e strumenti economici del Welfare State 

- l'Uguaglianza nella normativa comunitaria e internazionale 

- Le politiche nazionali a sostegno della solidarietà e dell’equità sociale     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


